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    IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
                                           


     02/05/2003

	Sentenza anno 2003

	N.
	1564
	Sent.

	N.
	2774/2000
	R.G.

	N.
	3538/1994
	N.R.

	N.
	
	R.G.
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	La Corte di Appello del distretto di Palermo, 1^ Sezione  Penale

	Composta dai Signori :

	 1. Dott.
	Salvatore Scaduti
	Presidente

	 2. Dott.  
	Mario Fontana
	Consigliere

	 3. Dott.  
	Gioacchino Mitra
	Consigliere

	Con  l’intervento   del  Pubblico  Ministero  rappresentato

	Dai  Sostituti Procuratori della    Repubblica

	Dott.ssa Anna Maria Leone

	Dott.ssa Daniela Giglio

	E  con  l’assistenza   dell’Assistente  Giudiziario 

	Dott. A. Patti

	Ha emesso e pubblicato la seguente:

	S E N T E N Z A

	Nel procedimento penale contro :


ANDREOTTI Giulio nato a Roma il 14/01/1919 ed elettivamente domiciliato in Modena, Via Cesare Battisti n.85, presso lo studio dell’Avv. Odoardo Ascari.

libero – non comparso

Rappresentato e difeso dall’Avv. Franco Coppi del foro di Roma e dall’Avv. Gioacchino Sbacchi del foro di Palermo, entrambi di fiducia, presenti

Parte Civile:

Comune di Palermo, in persona del Proc. Spec. Avv. Salvatore Modica del foro di Palermo, elettivamente domiciliato in Palermo, Via Maqueda n.182, sede dell’Avvocatura Comunale.

presente

APPELLANTI

Il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Palermo ed il Procuratore Generale presso la Corte d'Appello di Palermo avverso la sentenza emessa dal Tribunale di Palermo in data 23/10/1999 con la quale l’imputato veniva assolto dalle imputazioni ascrittegli perché il fatto non sussiste.

IMPUTATO

A) Del reato di cui all’art.416 c.p. (Associazione per delinquere);

Con le aggravanti di cui all’art.416 commi 4 e 5 c.p., essendo Cosa Nostra un’associazione armata composta da più di dieci persone;

Reato commesso in Palermo (luogo di costituzione e centro operativo dell’associazione per delinquere denominata Cosa Nostra) ed in altre località, da epoca imprecisata fino al 28 settembre 1982;

B) Del reato di cui all’art.416 bis c.p. (Associazione di tipo mafioso);

Con le aggravanti di cui all’art.416 bis commi 4, 5 e 6 c.p. essendo Cosa Nostra un’associazione armata, volta a commettere delitti, nonché ad assumere e mantenere il controllo di attività economiche mediante risorse finanziarie di provenienza delittuosa.

Reato commesso, a partire dal 29 settembre 1982, in Palermo (luogo di costituzione e centro operativo dell’associazione mafiosa denominata Cosa Nostra) ed in altre località.

	Udita la relazione fatta dal Consigliere Dott. Mario Fontana

	Nonché la lettura degli atti del processo. Avvertiti gli imputati della facoltà di chiedere la parola.

Intesi il P.M. e la Difesa, i quali hanno concluso come segue :

· P.M. : chiedendo, in riforma della sentenza appellata, affermare la penale responsabilità dell’imputato in ordine ai reati a lui ascritti e condannare lo stesso alla pena di anni dieci di reclusione con le statuizioni di legge;

· DIFENSORE : Avv. Modica, per la parte civile, come da comparsa conclusionale e nota spese depositate.

· DIFENSORE : Avv. Sbacchi, anche a nome dell’Avv. Coppi, per l’imputato, chiedendo il rigetto degli appelli del Procuratore della Repubblica e del Procuratore Generale e la conferma della sentenza appellata.

La Corte ha considerato :
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